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Di Maio: "Mai più gogna, chiedo scusa"
"Sì: sull'arresto dell'ex sindaco di Lodi ho contribuito a esacerbare

il clima. Mi scuso: i diritti sono diritti. Basta con l'imbarbarimento del
dibattito associato ai temi giudiziari". Lettera del ministro degli Esteri

Al direttore - Ho letto la consueta
rubrica di Maurizio Crippa, questa
volta dedicata alla vicenda giudizia-
ria che ha coinvolto l'ex sindaco di

DI LUIGI DI MALO

Lodi, Simone Uggetti, nel 2016. Le
scrivo perché ricordo bene quei gior-
ni in cui la notizia del suo arresto
portò diversi partiti italiani a chie-
derne le dimissioni. Nella stessa
piazza, e nello stesso week-end, pri-
ma il Movimento 5 stelle con la mia
presenza e il giorno dopo la Lega di
Matteo Salvini, con Calderoli, orga-
nizzarono dei sit-in contro il dottor
Uggetti fino a spingerlo, un mese do-
po l'arresto, alle dimissioni. Con gli
occhi di oggi ho guardato con molta
attenzione ai fatti di cinque anni fa.
L'arresto era senz'altro un fatto grave
in sé, che allora portò tutte le forze
politiche a dare battaglia contro l'ex
sindaco, ma le modalità con cui lo ab-
biamo fatto, anche alla luce dell'asso-
luzione di questi giorni, appaiono
adesso grottesche e disdicevoli.
Con grande franchezza vorrei

aprire una riflessione che credo sia
opportuno che anche la forza politi-
ca di cui faccio parte affronti quanto
prima.

Il periodo dell'arresto di Uggetti
coincise con le campagne elettorali
che nel 2016 coinvolsero le città di
Roma, Torino, Napoli, Milano e Bo-
logna: una tornata, lo ricorderà, sen-
za esclusione di colpi, in cui si misu-

ravano gli equilibri politici tra le
forze nazionali. Anche io contribuii
ad alzare i toni e a esacerbare il cli-
ma. Sul caso Uggetti fu lanciata una
campagna social molto dura a cui si
aggiunse il presidio in piazza, con
tanto di accuse alla giunta di "na-
scondere altre irregolarità".

Ironia della sorte, quando termi-
nai il mio comizio in piazza a Lodi,
poche ore dopo, i media diedero no-
tizia di un procedimento giudiziario
per abuso di ufficio a carico di Filip-
po Nogarin, allora sindaco M5s di
Livorno. Questo tuttavia non mi fer-
mò e non ci fermò. La campagna di
attacchi proseguì per settimane e si
allargò al governo centrale.
Non vorrei essere frainteso, io so-

no fortemente convinto che chi si
candida a rappresentare le istitu-
zioni abbia il dovere di mostrarsi
sempre trasparente nei confronti
dei cittadini, e che la cosiddetta
questione morale non possa essere
sacrificata sull'altare di un "cieco"
garantismo. Il punto qui è un altro e
ben più ampio, ovvero l'utilizzo
della gogna come strumento di
campagna elettorale. Tutte le forze
politiche avevano il diritto di chie-
dere le dimissioni del sindaco, ma
campagne social, sit-in di piazza,
insinuazioni, utilizzo di frasi al
condizionale che suonano come
indicative, con il senno di poi, cre-
do siano stati profondamente sba-
gliati. (segue nell'inserto IV")
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Dal caso Uggetti al caso Guidi: "Mai più gogne". La lettera di scuse di Luigi Di Maio all'ex sindaco di Lodi

(segue dalla prima pagina)

Una cosa è la legittima richiesta
politica, altro è l'imbarbarimento
del dibattito, associato ai temi giu-
diziari. Un atteggiamento mediati-
co e pubblico che ha contagiato
molte forze politiche in quegli an-
ni, basti pensare ai giorni in cui
Virginia Raggi finì al centro di in-
chieste giudiziarie - che di recente
hanno visto una totale assoluzione
per la prima cittadina - e alle posi-
zioni assunte da alcuni partiti che
si sono sempre definiti garantisti,
salvo che con lei.
In cinque anni, purtroppo, da

quella piazza a oggi, abbiamo assi-
stito a tanti casi analoghi. "Scanda-
li" in prima pagina, al centro del di-
battito nazionale per mesi, chiusi

con una assoluzione di cui non c'è
traccia quasi da nessuna parte. Pen-
so, ancora, al caso Tempa Rossa che
coinvolse Federica Guidi, penso ai
casi di diversi sindaci italiani, pen-
so al caso Eni. Per me esiste il dirit-
to della politica di muovere le sue
legittime critiche e richieste, ma al-
lo stesso tempo esiste il diritto delle
persone di vedere rispettata la pro-
pria dignità fino a sentenza definiti-
va e anche successivamente.

I diritti, appunto, sono diritti e in
quanto tali vanno rispettati; allo
stesso modo ogni soggetto politico
ha il dovere di dissipare ogni ombra
sul suo operato senza mai nascon-
dersi dietro a silenzi o scorciatoie
mediatiche, soprattutto se sono la
stampa e l'opinione pubblica a chie-
derne conto. Le scrivo la seguente

lettera perché è giusto che in questa
sede io esprima le mie scuse all'ex
sindaco di Lodi e rivolga a lui e alla
sua famiglia i migliori auguri per
l'esito di un caso giudiziario nel
quale il dottor Uggetti, con forza, te-
nacia e dolore è riuscito dopo anni a
dimostrare la sua innocenza.
Non è mia intenzione entrare in

un dibattito sulla magistratura, vi-
sto che non attiene alle prerogati-
ve del sottoscritto in questo mo-
mento. E forse adesso qualcuno
penserà che questa lettera è un at-
to dovuto per motivi legati a con-
tenziosi giudiziari tra me e il dot-
tor Uggetti. Non è così, non ho mai
conosciuto Uggetti e non abbiamo
contenziosi pendenti. Penso sol-
tanto che glielo dovevo, da perso-
na e da essere umano, prima anco-
ra che da uomo delle istituzioni.

Luigi Di Maio
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